
Strumenti giuridici per la 

protezione del patrimonio:

tecniche, opportunità e limiti
Tutela preventiva dei rischi familiari, imprenditoriali e creditori



Finalità principali:

La protezione patrimoniale consiste nell’adozione di strumenti giuridici idonei a 

preservare determinati beni da aggressioni esterne, mediante la loro 

segregazione, intestazione fiduciaria o destinazione a specifiche finalità lecite e 

opponibili ai terzi.

Cosa significa protezione patrimoniale?

• Tutela preventiva del patrimonio personale, familiare o aziendale da eventi 

imprevedibili;

• Separazione funzionale e giuridica di porzioni del patrimonio;

• Pianificazione patrimoniale e successoria.



Quando e come si realizza la segregazione? 

Tramite un atto giuridico idoneo a creare un vincolo opponibile ai terzi. 

Può derivare da:

Fonte legale: effetti previsti direttamente dalla legge (es. fondo patrimoniale, 
art. 167 c.c.)

Fonte volontaria: atti di autonomia privata che destinano beni a finalità lecite 

(es. trust, art. 1322 c.c.)

L’atto deve avere: 

 Forma legittima (scrittura privata o atto pubblico a seconda dei casi)

 Finalità lecita (art. 1322 c.c. e art. 2645-ter c.c.)

 Trasparenza temporale: prima che sorgano esposizioni debitorie



Quali sono i singoli strumenti? 



Fondo patrimoniale (art. 167 ss. c.c.)

Finalità: Destinazione di beni per soddisfare i bisogni della famiglia.

Costituzione: Atto pubblico da parte di uno o entrambi i coniugi, o da un terzo 
(anche per testamento), su beni immobili, mobili registrati o titoli di credito.

Effetti: I beni conferiti sono vincolati e non aggredibili dai creditori per debiti 
non contratti per i bisogni familiari.

Limiti: Aggredibilità per debiti contratti per bisogni familiari; soggetto a 
revocatoria (art. 2901 c.c.) se costituito in frode ai creditori; cessa con lo 

scioglimento del matrimonio, salvo presenza di figli minori.

Utilità: Protezione della casa familiare e dei beni destinati al sostentamento 
della famiglia.



Trust (art. 1322 c.c. + Convenzione dell’Aja 1985)

Finalità: Gestione e protezione di beni per uno scopo specifico o a favore di 

beneficiari determinati.

Costituzione: Atto tra vivi o mortis causa, con trasferimento di beni a un trustee 

che li gestisce secondo le disposizioni del disponente.

Effetti: I beni sono segregati nel patrimonio del trustee e non aggredibili dai 

creditori del disponente, del trustee o dei beneficiari.

Limiti: Necessità di rispettare la normativa italiana; possibile revocatoria se 

costituito in frode ai creditori; attenzione alla validità del trust interno.

Utilità: Pianificazione successoria, tutela di soggetti deboli, protezione di 
patrimoni familiari o aziendali.



Vincolo di Destinazione (art. 2645-ter c.c.) 

Finalità: Destinazione di beni a soddisfare interessi meritevoli di tutela (es. 

disabilità, assistenza).

Costituzione: Atto pubblico su beni immobili o mobili registrati, con trascrizione 

per l'opponibilità ai terzi.

Effetti: I beni vincolati possono essere utilizzati solo per la realizzazione del fine 

di destinazione; opponibilità ai terzi mediante trascrizione.

Limiti: Durata massima di 90 anni o per la vita del beneficiario; soggetto a 

revocatoria se costituito in frode ai creditori.

Utilità: Tutela di soggetti fragili, realizzazione di progetti di utilità sociale o 
familiare. 



Patrimoni Destinati (artt. 2447-bis ss. c.c.) 

Finalità: Destinazione di una parte del patrimonio di una S.p.A. a uno specifico 

affare, separandolo dal restante patrimonio sociale.

Costituzione: Delibera dell'organo amministrativo, con redazione di un 

regolamento e iscrizione nel registro delle imprese.

Effetti: Separazione patrimoniale: i creditori della società non possono aggredire 

il patrimonio destinato per debiti estranei all'affare specifico.

Limiti: Applicabile solo alle S.p.A.; valore complessivo dei patrimoni destinati 

non superiore al 10% del patrimonio netto; obblighi di pubblicità e trasparenza.

Utilità: Realizzazione di operazioni complesse, project financing, gestione di 
affari specifici con separazione del rischio.



Polizze Vita (art. 1923 c.c.) 

Finalità: Tutela del beneficiario mediante la stipula di un'assicurazione sulla vita.

Costituzione: Contratto assicurativo con designazione di un beneficiario.

Effetti: Le somme dovute dall'assicuratore al contraente o al beneficiario non 

sono soggette ad azione esecutiva o cautelare.

Limiti: Possibilità di revocatoria per premi sproporzionati o in frode ai creditori; 

applicabilità limitata a polizze con finalità previdenziali.

Utilità: Protezione del patrimonio familiare, pianificazione successoria, tutela di 

soggetti designati.



Intestazione Fiduciaria

Finalità: Attribuzione formale della titolarità di un bene a un fiduciario, che lo 

detiene nell'interesse del fiduciante.

Costituzione: Contratto fiduciario, spesso in forma scritta, tra fiduciante e 

fiduciario.

Effetti: Il fiduciario è il titolare apparente del bene, ma è obbligato a gestirlo 

secondo le istruzioni del fiduciante; il bene rimane nel patrimonio del fiduciante.

Limiti: Nessuna reale segregazione patrimoniale; il bene è aggredibile dai 

creditori del fiduciante; rischio di inopponibilità ai terzi.

Utilità: Gestione riservata di beni, partecipazioni societarie, operazioni che 
richiedono anonimato o discrezione.



1. Agire con tempestività

La protezione patrimoniale è efficace solo se attuata prima del sorgere di debiti 
o contenziosi.

2. Evitare atti simulati o fittizi

Intestazioni di comodo e strumenti senza reale causa sono facilmente annullabili 

o revocabili.

3. Giustificare sempre la causa

Ogni strumento deve avere una causa lecita e meritevole ai sensi dell’art. 1322 

c.c.

BUONE PRASSI E RISCHI DA EVITARE 



4. Curare forma e pubblicità

Forma scritta, atto pubblico e trascrizione sono spesso condizione di opponibilità 
ai terzi.

5. Attenzione al profilo fiscale

Usi abusivi possono generare sanzioni tributarie o responsabilità penale (es. art. 

11 D.lgs. 74/2000).

6. Scelta su misura

La strategia va personalizzata: non esiste una soluzione valida per tutti i casi.



Per informazioni e 

approfondimenti

www.uggettimaccarone.it
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